Caro carlo. Dopo aver sbollito la rabbia e aver ricevuto l’illuminante consiglio di un’amica comune, mi sono reso di quanto stavamo sbagliando entrambi e di quanto fosse necessaria un pacificazione e una mitigazione dei toni. Cosa abbiamo creato? Cosa abbiamo fatto di positivo? Io e te, nel nostro piccolo, abbiamo rappresentato la squallida e bigotta realtà italiana, quella dove tutti litigano e si ostinano a rimanere sulle loro posizione mentre il paese sta fermo. Ho risposto pacatamente ai tuoi continui e malcelati “punzecchiamenti” e ti ho invitato più volte a trovare un punto di confronto sereno senza riuscirci. Sono profondamente addolorato Carlo; perdere un’amicizia per questioni politiche  e fraintendimenti superabili, mi pare un peccato mortale non trovi? Ci siamo fatti trasportare dall’ira e dall’irruenza per difendere le nostre idee e, alla fine, abbiamo dato un cattivissimo esempio ai nostri lettori(anche se, per dirla tutta, io ho tentato fino all’ultimo istante di mantenere la calma e di rispondere con pacatezza alle tue insinuazioni). Credi di aver vinto questa tua ennesima battaglia? Ti sbagli caro amico: la “battaglia” l’abbiamo miseramente persa entrambi e, ripeto, nessuno di noi è stato in grado di creare. A chi giova tutto questo, a chi serve questo sputarsi in faccia reciprocamente? Io ti ho teso la mano per l’ennesima volta e spero che raccoglierai il mio invito.
Saluti

Germano

Questo è, in grossa misura, il contenuto del commento che carlofedele ha deciso inspiegabilmente di cancellare spacciandolo per un commento colmo di insulti. Voi, oggettivamente, notate qualche insulto? Io ci vedo solo il disperato tentativo di ricondurre la diatriba inutile e dolorosa(almeno per me) entro i limiti del buon senso e dell’obiettività. Non riporto la risposta di Carlo(anche quella misteriosamente sparita) perché, a quanto pare, sono già passibile di denuncia(boh). So solo che ieri notte non ho chiuso occhio e che passerò un pessimo sabato sera. 

